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Deliberazioni del Senato su di cid ; ma the io credeva’," ¢he il “fatto ‘di
Brescia, Bergamo, ¢ Crema , benché vieppilt dimostrasse dperta llGisbiﬂ
de’ Francesi , doveva ancora supporsi'un’ atbitrio’ de’ Comandanti’, ‘e che
percid se ne ‘eranoc’ portatic Redafm Al D@ré!hoﬁ#”i:e‘t‘ JIar con#e'ﬁﬁﬁ{"d
soddisfazione e mipavessnom Juiissman aloswinsy Hysw smoo ‘e, mEngd

Sorrise cost un poco’il Baron di Thugut poi voltatosi a ‘the ;imi diseé
in tali termini.- E/la wedrdy ccheé il Divettorio dard' bilone risposté’y erpa
provera il fatto forse, ma sull esempio del Ducato 'di) Cleves 'y worsd pos 1&
mano nelle Venete Provincie di 12 dal Mincio | ‘e“la Sovranita “dell Ectels
lentissimo Senato sara sempre pin lesa: b somo sicuro nella Saviveza' deélla
Repubblica , che mon dara ovecchio alle seducenti' pavole del Divettorio, e del
Buonaparte ; come non I ba fatto, mesi sono , e per quel che do eredo , ‘mems
wmeno poco tempoifa. Ob' se It Bresciani , ¢ Bergamaschi si wunissero ai no-
striy dilora posrebbe esser certa la Casa d'~Austria di por fine alla gherra
con #na Pace ragionevole. B qui mostrando la facilitd di-chiuder?il passo
verso il Tirola, soggiunse : in wveritd, che da quella parte sta in mano del
Senato il ridur all’ estremitd { Francest . j

Lasciando io cadere il discorso , Egli presomi per la mano mi disse:
Ella, m' imagino , mon avrd commissioni sw di ci , ma in tanto le dico in
wia di rifiesso y che il movimento delle Popolazioni Venete , sordenuto che: sia
dal Senato , pud impedire wuna alterazione all antico sistema'd Malia ; pud
tener in soggezione la Spagna', che ba delle idee: pel Duca di:Parma y e il
Re di Sardegna ;' che worrebbe aver di pin in Italia . Allora fingendomi
come nuovo intorno alli Progetti della Spagna, e della Sardegna, mi feci
a chiederli , se credeva, che potessero aver effetto le idee delle due Cor=
ti; e palesai una qualche inquietudine , che gli Srati Vieneti potessero ‘es-
sere  privi del bene di avere per confinante S. M. I' Imperatore , della di
cuiz amicizia, e buona vicinanza avevamo tante prove. A‘cid mi rispose’.
Le intenzioni dell Imperatore sono, che per nessun motivo venga alterato 14
sistema 5 che v era in Lombardia avanti entrata 'de’ Francesi in Italia.
Per quanto potrd certo ' Imperatore mon dard mai mano alli Progetti. delle
due Potenze 5 € certo poi-io spevo , che non viusciranno, Signor Ambasciator
dinteresse della Casa d Austyin , ¢ della Repubblica in adesso sono  confor=
miio non voglio messuna risposta sw di ¢id, mi apro | solamente per wia dx’
riflesso ; € non & il Ministro degli Afari E‘HﬁF che le paria.,

‘Entrato poi subito ‘nelle nuowe’del giornio, di 13 a poco con le pit cor
sesi frasi mi- disse: liberamente , che avendo molti affiri , e spedizioni &




